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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge reca norme per la trasfor-
mazione della Conca del Salto, tra Modica
e Scicli, in riserva naturale statale per la
maggiore tutela e salvaguardia di un luogo
riconosciuto di importanza europea che
presenta caratteristiche naturali ed am-
bientali uniche e rare nella provincia di
Ragusa.

La Conca del Salto s’inquadra geogra-
ficamente lungo il corso fluviale della
Fiumara di Modica a media distanza tra
gli abitati di Modica e di Scicli. Si tratta
di una cascata la cui origine è da col-
legare all’attività tettonica post messi-
niana, responsabile dell’attuale assetto
strutturale del Plateau ibleo. È a un’al-
titudine sul livello del mare di 230 metri
mentre territorialmente insiste nella con-
trada Scardacucco nel territorio di Mo-
dica, all’interno di un contesto geologico

costituito in prevalenza dai calcari oligo-
miocenici della formazione Ragusa. Nella
località Salto, tramite una strada rurale,
è possibile giungere al letto della Fiu-
mara. Da qui, risalendo per un centinaio
di metri il corso d’acqua, si giunge fino
a un laghetto posto ai piedi della cascata
che geomorfologicamente viene denomi-
nato con il termine « marmitta dei gi-
ganti ». La cascata, dovuta all’effetto del-
l’erosione regressiva, è caratterizzata da
un dislivello di circa 20 metri. Dalla
sponda destra del laghetto è possibile
accedere a una grotta carsica, il cui vasto
atrio si sviluppa alle spalle della cascata
stessa. La flora dei luoghi circostanti è
caratterizzata dalla presenza di categorie
di formazioni fisionomiche erbacee, quali
il cappero comune, arbustive, come il
pungitopo, la palma nana, l’asparago
pungente e arboree, fra cui il carrubo, il
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mandorlo e l’ulivo. Attualmente è anche
presente una vasta area adibita al rim-
boschimento.

Per questi motivi e per il fatto che si
tratta di un sito riconosciuto nella banca
dati Natura 2000 dell’Unione europea, ha
tutte le caratteristiche per essere trasfor-
mato in riserva naturale statale. Infatti, il

territorio che, con la presente proposta di
legge, si intende trasformare in riserva
naturale statale costituisce un fondamen-
tale patrimonio ambientale e naturale
della provincia di Ragusa e garantisce un
richiamo turistico di notevole importanza
se adeguatamente valorizzato attraverso
l’istituzione della riserva.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e confini della riserva).

1. È istituita, d’intesa con la regione
Sicilia e sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
aprile 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, la riserva naturale statale della
Conca del Salto, di seguito denominata
« riserva », previa delimitazione delle aree
da parte del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, su
proposta dei comuni di Modica e di Scicli.

ART. 2.

(Finalità).

1. L’istituzione della riserva persegue,
in particolare, le seguenti finalità:

a) la conservazione delle caratteristi-
che ecologiche, florovegetazionali, faunisti-
che, geomorfologiche e naturalistico-am-
bientali;

b) la gestione degli ecosistemi con
modalità idonee a realizzare un’integra-
zione tra uomo e ambiente naturale, an-
che mediante la salvaguardia dei valori
antropologici, archeologici, storici e archi-
tettonici e delle attività agro-silvo-pastorali
e tradizionali;

c) il restauro ambientale degli ecosi-
stemi degradati;

d) la promozione delle attività com-
patibili con la conservazione delle risorse
naturali della riserva;

e) la realizzazione di programmi di
studio e di ricerca scientifica, con parti-
colare riferimento ai caratteri peculiari del
territorio;

f) la realizzazione di programmi di
educazione ambientale.
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ART. 3.

(Organismo di gestione).

1. L’organismo di gestione della riserva
è rappresentato da un comitato di gestione
permanente, nominato con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, e costituito da:

a) un presidente designato dal Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, d’intesa con la regione
Sicilia;

b) un rappresentante designato dalla
regione Sicilia;

c) un rappresentante designato dalle
associazioni ambientaliste riconosciute ai
sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio
1986, n. 349.

2. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare stipula,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un’apposita
convenzione con il comitato di gestione
permanente, che prevede le strutture e il
personale da utilizzare nella gestione della
riserva, che opera alle dipendenze dello
stesso comitato.

ART. 4.

(Piano e regolamento di gestione).

1. Ai fini della gestione della riserva, il
comitato di gestione permanente redige,
entro sei mesi dalla stipulazione della
convenzione di cui all’articolo 3, il piano
di gestione e il relativo regolamento che
sono adottati, entro i tre mesi successivi,
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
sentita la regione Sicilia.
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ART. 5.

(Vigilanza e sorveglianza).

1. Il legale rappresentante del comitato
di gestione permanente esercita i poteri di
cui all’articolo 29 della legge 6 dicembre
1991, n. 394.

2. La vigilanza sulla gestione della ri-
serva è esercitata dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

3. La sorveglianza sul territorio è eser-
citata dal Corpo forestale dello Stato, nelle
forme e nei modi di cui all’articolo 21
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, non-
ché, per gli effetti di cui all’articolo 30
della stessa legge, dagli appartenenti alle
Forze di polizia che rivestono la qualifica
di agente o di ufficiale di polizia giudizia-
ria, ai sensi del codice di procedura pe-
nale.

ART. 6.

(Sanzioni).

1. Per le sanzioni relative alle violazioni
dei vincoli e dei divieti o all’inosservanza
delle disposizioni della presente legge si
applicano le disposizioni dell’articolo 30
della legge 6 dicembre 1991, n. 394.
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